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ali abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
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PAGAMENTI ANTICIPATI.
SI accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Oiornale.
— Le lettere non affrancate ai respingono.

Ogni namero Cent. 5  —  Arre tra to  1 0 .

La Gazzetta d'Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6 - 7,54 - 12 - 15,48 - 18 - 19,46— Savona 4,20 - 8 - 12,53 - 17,42 - 20,40 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 - 16,10 - 20,15 — Genova -5,30 - 8,5 - 11,50- 15,52 -20,35 — Ovaia  21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,45 - 15,12- 17,37 - 20,26 - 22,48 — Savona 7,43- 11,30- 15,37 ■ 19,39 — A sti7,49- 11,23 -15,42- 20,1 -21,45 — Genova 7,45-11,15- 15,40- 19,35 - 22,45 — Ovaia 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l'accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalie 8 alle 24____L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
IL CREDITO PROVINCIALE dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 ----  L’AOENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

I LAVORI alle TERME

La situazione vera delle cose

La G iun ta  lia con  felice pen s ie ro  nomi­
na to  l ’egreg io  cav. iug. L. Iva ld i  p e r  la  
s is tem az io n e  dei lavori  a l le  Term e.  Alla 
.nomina lia con p ie n a  fiducia a de r i to  la  
Società  delle  T erm e .

L’ing. Iva ld i ,  s e  s iam o  bene  in fo rm a t i  
h a  com pi la to  a n z i tu t to  un elenco di p ic ­
cole cose u rg e n t i ,  che  h an n o  s o p r a t u t to  il 
c a r a t t e r e  di r ip a raz io n i :  p ro v ve d e rà  in tan to  
a l la  l iquidaz ione  dei lavori  e segui t i  ed in 
corso.

In to rn o  a  . q u e s t i  lavori  è necessar io  
e sp o r r e  lo s ta to  vero  e p rec iso  delle  cose, 
p erch è  q u a n t i  son o  s p a s s io n a t i  possan o  
fa rs i  u n ' i d e a  e s a t t a .

All’epo ca  del nuovo  aff itto,  nel 1910, le 
n o s t re  T e rm e  e ra n o  in condizioni d ep lo re ­
voli. Fu de t to ,  a  ra g io n e ,  che  si avevano  
dei  bagni s e n z 'a c q u a ,  uno s tab i l im en to  da  
fanghi  s e n z a  il fango  n ecessar io ,  delle  ca­
m e re  d ’a lb e rg o  con un mobiglio ant i-d i lu -  
viano,  un  r i s to r a n t e  con u n a  cuc in a  che 
non fu n z io n a v a  pii) dal  1868 in poi; d a l ­
l 'epoca  dei pad ig l ion i  Comotto, n u l la  più 
s i  e r a  fa t to  a lle  Vecchie T erm e,  s ta z io ­
n a r ie  e , dec a de n t i .  Chi non lo r i co rdas se  
a vrebbe  m e m o r i a  molto  labile.

E ra  im poss ib i le  c o n t in u a re  così: tu t to  
e r a  cosi povoro, vecchio e d ecaden te  da  
f a r  d u b i ta r e  che  s e n z a  profondi m ig l io ra ­
m en ti  fo sse  po ss ib i l e  fa r  funz iona re  gli 
s ta b i l im en t i .

* ■

A r im e d ia re  u n a  s i f fa t ta  condizione di 
coso, molto  s a v ia m e n te ,  il Capi to la to  con­
te m p lò  du e  o rd in i  di lavori  diversi:

1° R ip a ra z io n i  ( a r t .  6).
. 2° Lavori  nuovi  (a r t .  8).
L’ar t .  6 p re sc r iv e  a  car ico  del Comune 

L. 150.000  di i r i p a raz io n i  g en e ra l i  agli 
u edifìci, ai p a rch i ,  a l le  con d o t tu re ,  im-
• p ian to  d e l l ' a c q u a  p o tab i le ,  del la  luce 
« e le t t r ic a ,  del  r i s c a ld a m e n to  '» .

In re a l tà ,  q u e s te  s o m m e  sono a  carico 
del  Comune  solo n o m in a lm e n te  e corno 
p a r t i t e  di g iro ,  p e r c h è  la  Socie tà  deve 
c o r r i sp o n de re  al Com une  gli in te re s s i  e 
l ' a m m o r ta m o n to .  S e n z a  l ’o n ere  di un c e n te ­
s im o  p e r  i c o n t r ib u e n t i ,  le T erm e  devono 
esso re  c o m p le t a m e n te  r i p a r a t e .

Dopo a ve re  in p r i m a  l inea  provvis to  alle 
r ip a raz io n i ,  com e e r a  logico —  perchè  
s en z a  di e ss e ,  gli s t a b i l im en t i  e rano  in 
u n a  condiz ione im po ss ib i le  —  il Capi to­
la to  a l l ' a r t .  8 c o n te m p la  i lavori  nuovi.  E 
p e r  q u es t i  e sso  s ta b i l i s c e  l ’obbligo p e r  il 
Comune  di s o m m in is t r a r e  le som m e neces ­
s a r i e  « p e r  l ' e secuz ione  di m ig l io ram en ti ,
• di a m p l ia m e n t i  e di o p era  nuove  a lle
• Vecchie ed a lle  N uove  T e rm e  > secondo 

• che  s a r a n n o  con cord a te  f r a  il Comune  e la  
Società .

Anche p a r  q u es t i  lavori ,  il Comune 
m e t t e  il d an a ro :  la  S ocie tà  p a g a  in t e r e s s i  
■ed a m m o r ta m e n to .  Il c on t r ib u e n te  non 
p a g a  n u l la  e il Com une  lu c ra  a n c o ra  g r a ­
t u i t a m e n t e  l ' a m m o n ta r e  delle opere  am - 

. mort izza te .

Come si e seg u isco no  q u e s t e  o pere  di 
r ip araz io n e  e nuove?

Lo s tabi l i sce  in modo cosi  ch iaro  l’a r t .  
IO, che non può s o r g e r e  dubbio  a lcuno ,  
che  p er  coloro che  d iscu ton o  di q u es te  
ques tion i s en z a  n e p p u r  le g g e re  il Capi to­
lato. E p u r  t ro pp o  co ne  sono.

L’art.  10 s tab i l i sce  che  le s p e s e  ed 
opere  sono p ro p os te  d a l la  S ocie tà  delle 
Term e,  m a  sono f a t t e  ed  e s e g u i te  a  c u r a  
del Comune, in b ase  a lle  re la t i v e  perizie ,  
a i  t ipi,  ai p ro g e t t i  ed agl i  s tu d i i  da l  Co­
m u n e  s tesso  p re p a ra t i .

E la  cosa  è p e r f e t t a m e n te  logica: la 
Società  delle T erm e  p ro p on e  le spe se  ed  i 
lavori,  perchè  sono a su o  car ico  le a o u u a -  
iità: il Comune che  s o m m in i s t r a  i fondi 
p re p a r a  i p roge t t i  e li e seguisce .

Cosi in fa t i i  si cominciò  a  fa re .  La So­
c ie tà  fece due e lenchi: un elenco di r i p a ­
razioni; un e lencs  di o p ere  nuove.

Il Comune fece p r e p a r a r e  i p ro g e t t i  dal 
suo ufficio tecnico, li a pp rov ò  e votò un 
primo s ta n z ia m e n to  di l i re  180.000  p e r  la 
loro esecuzione.

• •

Ma qui cominciano  le difficoltà. Il Co­
m une  approvò  la  s p e s a  di l i re  180.000; 
m a  nel le condizioni f inanz ia r ie  a  cui e r a  
s ta to  r idot to  l ’a nn o  sco rso ,  non a v e v a  i 
d en a r i  elle s f  e r a  obbl igato  a  som m in i­
s t r a r e  per  l ’esecuz ione  dei lavori  del ibe­
ra t i  dal Consiglio Comunale l  
» Così, sub i to  al  p r inc ip io  del con t ra t to ,  
il Comune —  cosa  do lo rosa  m a  p u r  veral  
—  non si trovò  in condiz ione di m a n te ­
nere  gli im pegni  d a  e sso  a s s u n t i .

Che cosa  fare?
E ra  im poss ib i le  a p r i r e  gli s tab i l im en t i  

s en z a  a lm en o  r ip u l i r l i .  M ancavano  persino  
le r i t i r a te  ed an c h e  peggio .

Io a l lo r a  la  S ocie tà ,  c»n vero a t to  di 
pat r io t t i sm o ,  a  fine di a cc e le r a re  l ’e secu ­
zione dei lavori  « a  t u t t o  van tagg io  del 
u d es id e ra to  in c re m e n to  degl i  s tab i l im en t i  > 
si d ich ia rò  d i s p o s ta  a d  » a s s u m e r n e  la sol- 
« lec ita  e secuz ione,  iniziando i lavori, 
« ed anticipandone i fondi che le ver- 
« ranno con teg g ia t i  dal  C o m u n .  ».

E ciò p e r  non p e r d e r e  t e m p o ,  m e n tre  il 
Comuno si s a r e b b e  p osto  in g ra d o  di 
adem piere  ai suoi im pegni .

•
• «

F. cosi in f a t t i  a vv enn e .
I.a Società ,  fedele  ai suo i im pegni ,  iniziò 

i lavori, anticipò i fondi,  m a  m a lg ra d o  le 
sue  c on t inue  sol lec i taz ioni ,  a n c o ra  non le 
vennero  conteggiati, com e  e r a  dovere  del 
Municipio di (are.

Ed è perciò  che  è s t a t a  a cco l ta  con p ia ­
cere  la  n o m in a  d e l l ’ing.  Iv a ld i ,  p e rch è  coi!  
si p ro c ed e rà  alfine a l la  s i a te m az io n e  ed al 
r i spe t to  dei re la t iv i  obbl ighi e doveri .

R isu l ta  qu indi chiaro:
1. Nel b reve  g i ro  di pochi mesi il 

Comune p e r  d u e  volte  v en n e  m eno  ai suo i 
obblighi ed ai suo i  im peg n i :  in  p r im o  
luogo non s o m m in is t r a n d o  i - fondi a  cui si 
e r a  obbl igato:  in socondo luogo  non con­
teg g iand o  i fondi ad  e sso  a n t ic ip a t i  d a l la  
Società.

2. La Socie tà  non solo Ila r i s p e t t a to  
i n t e r a m e n te  il co n t ra t to ,  m a  con vero a t to  
di s en t im e n to  c i t t ad ino  —  e s e n z a  a ve rn e  
obbligo a lcuno  —  h a  a n t ic ip a to  al Comune 
u n a  v is to sa  som m a,  di c i rca  160.000  lire,  
perchè  gli s t a b i l im en t i  fo sse ro  al più 
p re s to  in o r  line.  É qu indi  e v iden te ,  che se 
tu t to  non è an c o ra  a  posto,  la Socie tà  non 
ne lia a lc un a  colpa, p e rch è  e s s a  h a  fa tto  
p iù  del suo dovere  e dei suo i obblighi 
oontra t tua l i .

Si è venuti  cosi ad  u n a  s i tu a z io n e  di 
cose, che ei l im iterem o  a  c h i a m a r e  a n o ­
mala .

Noi sap p ia m o  b en iss im o  che ciò può 
a v e r  d ipeso  dal le  condizioni a n o rm a l i  in 
cui è venu to  a  t r o v a rs i  il Com une ,  p e r  il 
d is ses to  delle sue  finanze,  p e r  le s u c c e s ­
sivo cris i  o p e r  le d imiss ion i  d e l l ’in g e ­
gnere  munic ipale .  Ma in t a n to  la  v e r i t à  è 
q u es ta :  il Comune h a  fa t to  un c o n t r a t to  e 
non l 'ha  adem piu to :  la  Società,  n e l l ' in te r e s s e  
delle T erm e e del la  Città ,  non solo h a  ri­
s p e t ta to  i suoi im peg n i  ed h a  fa t to  anche  
la  pa r te  d i e  s p e t t a v a  al Comune,  ben 
in teso,  colla s u a  au to rizzaz ione.

F o r tu n a ta m e n te  la  • s i tu a z io n e  com un a le  
è o ra  c am b ia ta  e d iam o  lode al Sindaco 
ed alla  G iun ta  di a v e re  in iz ia to  il r i to rno  
da  p ar to  s u a  a l la  lega l i tà ,  colla  n o m in a  
dell’ing. Ivaldi .  L’a d e m p im e n to  dei p ropri i  
im pegni  ed il r i s p e t to  dei c o n t r a t t i  è un 
sem pl ice  dovere  p e r  tu t t i .

LA « I D R A »  DI GIOVAI PASCOLI
________ al GINNASIO________

.Siamo a nco ra  so t to  la  dolce im p res s io n e  
la sc ia ta  in noi dal la  com m em o raz io n e  bel la  
del g en t i le  Poeta,  f a t t a s i  do m en ic a  s c o r s a  
al nos t ro  Ginnasio.  L a  f ig u ia  b u o n a . ,  e 
g ra n de  del Pascoli a leggiò  s u  tu t to  l ’ud i­
tor io  scelto e n u m ero so ,  q u an to  lo po tevano  
p e r m e t te r e  i locali, p e r  c i rca  d u e  ore ,  che 
p u r  p as sa ron o  in un  lampo; p iù  di una  
lac r im a  cadde dal ciglio delle belle  s ignore  
e non so l ta n to  d e l ie  s ig n o re ,  chè  tu t t i  
e rano  di t r a t to  in t r a t t o  p re s i  d a l la  più 
for te  commozione,  e re s tò  in tu t t i  il vivo 
des iderio  di t o r n a r e  a lle  opere  im m o rta l i  
p e r  cui Egli, il p o e ta  deile  cose  umil i ,  è 
posto su  su  in alto  t r a  gli sp i r i t i  magni  
del la  n o s t r a  Poesia.

Alle ore 15 l 'a m p ia  s a l a  dei p ro fe sso r i  
e ra  g re m i t a  di s ig n ore  e s ig n or in e  che die­
dero sub i to  a l l ’a m b ie n te  u n a  p iacevole  no ta  
di g r a z ia  ed e leganza ;  le a u t o r i t à  e rano  
al posto, gli a lu n n i ,  i p ro fosso r i ,  i n u m e ­
rosi s ignor i  in te rv e n u t i  s 'e r a n o  a d a t t a t i  
come potevano,  chi Delle duo sa lo t to  a t t i ­
gue,  chi a dd o ssa to  alle  p a r e t i  o di fuori ,  
quando  il prof. Angelo Boffi, d i r e t to r e  del 
g innas io ,  in t e r p r e t e  del la  com mozione ge­
nera le  d e s ta ta  dal la  recen te  occupazione di 
Rodi, com incia  con la for inola a u g u ra le ,  
con che il g ra n d e  popolo rom ano  incomin­
c iava  ogni s u a  im p re s a  nelle c i rcos tanze  
solenni: guod bqnum faustum felìx for- 
tunatunque sit, e chiudo,  t r a  i p iù  vivi 
app lau s i ,  con le p a ro le  del C a rd u c d :  L'I­
talia avanti tutto/ L'Italia sopra tutto/

Non si p o teva  incom ino ia re  meglio  la  
com memoraz ione  d e l l ' a u to r e  d e l l ' / p n o  a 
Roma.

Quindi ci d isse  la  s u a  con fe ren z a  t r a t ­
t a n d o  Il Poeta, il Maestro, l'Umanista.

Ci disp iace  di non p o te r  r ip o r ta r e  p e r  in te ro  ■ 
l 'a p p la ud i t i s s im o  d isco rso  del p rof.  Boffi, 
ci l im it iam o  a  dire d i e  r i s c o ss e . la  g e n e ra le  
app rov az ion e  p e r  d ig n i tà  di fo rm a,  p e r  
a rm o n ia  di p ar t i ,  p e r  f reschezza  d ’idee  e 
n a tu ra le z z a  nei p as sag g i ;  p iù  a m m ir a t i  i 
p as s i :  li Pascol i  n e l l ' i n t im i tà ,  la  d o nn a  nel 
Pascol i ,  il M aestro  o poi l 'e sord io  e la  
c h iu sa  i s p i r a t i s s im i ,  che s iam o  liet i di p o te r  
r i p o r ta r e  p e r  in t ie ro ,  a nn u n z ia n d o  che  la  
conferenza  s a r à  p re s to  s t a m p a t a  t u t t a :

L ’E S O R D I O

Gentil Donile, Signori, Scolari,
Voi lo s ap e te  dove la viola b ianca  si n a ­

sconde, più d ie  modesta ,  t im o ro s a  d ’e s s e re  
s t r a p p a t a  ai f reschi fossa te l l i  che  d a  Me- 
lazzo g iù  scendono a  valle...  voi lo s a p e t e  
dove il caprifoglio in bei (estoni s ' in t r e c c i a  
s t r e t t o  ai fior del b iancosp ino ,  su  su . . .  
fuori  di ti ro ,  o bimbi,  chè le vost r i  m an i  
sono piccine, m a  rapac i  a ssa i . . .  là  verso  
Luss i to ,  donde si vede scint i l l io  di belle  
acque  cor ren t i  innanz i  ai  g ra v i  a rc h i  
romani  —  fatt i  p e r  voi, perchè  la  s c e n a  
fosse lieta. . .  e so lenne  —  e più in l à  d i ­
r i t t i  e a l l inea t i  in fila, come le g u a r d i e  di 
Napoleone,  i p la tan i  di M ad on n a l ta . . .  e 
d ie tro  d ie tro  le col l ine a p r ic h e  di Moirano 
e S trev i t e m p e s t a t e  di vil le.

...Voi lo s a p e te  dove f ro nd e g g ia  a n c o ra  
so l i ta r io  e quas i  p au ro s o  il bosco t r a  in ­
vadent i  vigne, chè a  Moncresconte  t r a  v i­
lucchi e papp i ,  ta s s i  e v italbe  a v e te  colto 
ii f ru t to  del g inepro  m on tano  e a s p i r a v a t e  
con f requ ent i  fiuti i profumi del t im o  e 
del la  m en ta ,  là sot to  dove con s u e  foglie,  
come cuori ,  l’ede ra  s ' a b b a r b i c a  a l la  to r r e ,  
vigile  vede t ta ,  e p a r l a  con lei di s t o r i a  e 
in tan to  di t r a  le f ra sche  svo la  l 'us ignolo  
e dice dov’ e r ’ ito ito ito e c iocie  e p e t t i ­
rossi  e uccelli uccelli uccelli 

uccelli usi alla macchia,  usi  alla valle 
scesi dal monte ,  reduci dal  mare  

frecciano  l’a r ia  s o p ra  il fondo a zzu rro .
...Voi le ave te  le regioni belle dove f r iz ­

zan te  s p i r a  il rovaio come l ' a r i a  del l 'A lpe  
su  d a  Ponzone dove 

in mezzo al g r a n d e  d e l  s e reno  
la lodoletta,  im m obi le  nel sole 
meridiano ,  com e un p u n to  d ’oro  
r im ane  e canta.. . ed  il suo  can to  è q u a le  
di tu t to  un bosco,  di tu tto un  m a tt ino  
vario così com ’ir ide d ’opale.
Oli! so ave te  in torno  a  voi ta n to . . .  ta n to  

bellezze, p e r  s en t i re ,  p e r  c a p i r e  l ' a n im a  
del le  cose accosta tev i ,  o g io v ine t t i ,  a l Poe ta :  
Egli è per  voi.

L A  C H I U S A .
0  gent i le  Poeta,  non  p e r  anco  noi noto 

in t u t t a  la t u a  g ra n d e z z a ,  g lo r i a  a te  
nei secoli.

Tu,  l ’umile a rc a d e ,  —  t u ,  l ’e te rn o  f a n ­
ciullo,  m e n t r e  s a i  i più r ipos t i  segre t i  
d e l l ’a r t e ,  a s s o rg i  a l le  p iù  a l te  vet te  del la  
l i r ica  civile.
. In  Naufrago hai  la  p iù  p ro fonda  filo­
sofia d e i la  vita:

....dicon le onde:
Noi siamo quel lo  che  sei tu: n o n  siamo. 
L’o m b ra  del mo to  siamo.

In  Re Umberto, il r e  buono  m o r to  in

o


